
 

Prima  
parte  

Disci 
pline 

Obiettivi 
di 

apprendimen
to 

Mappa delle 
attività e dei contenuti  

(indicazioni nodali) 
  

Titolo UA 
IO…IMPARO 
n. 1 

 
Obiettivi 

di 
apprendi

mento 
ipotizzati 

   
 
  
 

IT 1/2/3/5  
 ING 3 

MU 1/2 
AI 1/3/6 
CMS 1/3 
ST 1/2/3 
GEO 1/3 
REL 1 
MA
T 

1/2/5 

SC 1 
TE 3 

  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

Persona 
lizzazioni 

(eventuali) 

Disci 
pline 

Obiettivi 
di 

apprendi 
mento

Esplicitati  analiticamente in rapporto al singolo e/o al gruppo 

  Per gli alunni nominati nel Diario di bordo sono state effettuate 
osservazioni iniziali mirate e quindi suppletive di recupero e 
consolidamento. 
 

  
  
  
  
Compito 
unitario 

LETTO – SCRITTURA DI PAROLE, SEMPLICI FRASI E 
NUMERI. 

Metodolo 
gia Metodo Globale/ Fonematica/ Insiemistica. 

Verifiche Le verifiche sono multiple in rapporto al tipo di attività svolta: schede strutturate e 
non. 

Risorse 
da utiliz 

zare 

Schede strutturate e non / Alfabetiere/Disegni e immagini/Racconti/Filastrocche/ 
Libri/CD/Cassette audio. 

Tempi  Da Settembre a Gennaio 
Note 

 
Con riferimento all’elenco degli OO.AA. della Progettazione curricolare annuale. 
 

Mi presento. 
(REL) 

Identificare se 
stessi e gli altri 
conoscendosi e 
giocando 
insieme 
(giocattoli e 
oggetti 
scolastici). 
(ING) 

Frasi e parole; 
grafemi- fonemi. 
Digrammi. 
(IT) 

Giochi vocali e non; 
individuali e di 
gruppo 
per l’avvio alla letto –
scrittura. Dettati. 
(IT/MU/CMS) 

Lettura e 
scrittura di 
numeri 
naturali(entro 
il 9). (MAT) Utilizzare 

semplici 
materiali 
digitali.(TE) 

La posizione di oggetti in 
relazione a se stessi, secondo 
indicatori spaziali.( GEO ) 

Semplici regole 
di convivenza. 
(ST) 

Percezione e 
rappresentazio
ne di sé nello 
spazio e nel 
tempo. 

Narrazione e 
rappresentazio
ne grafica di 
vissuti e brevi 
racconti in 
ordine 
temporale. 
(ST/AI/IT)

Esplorazione 
della realtà 
attraverso i 
cinque sensi. 
(SC/GEO/CMS) 
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Strategia metodologica: Gli alunni si cimentano a disegnare il proprio autoritratto, dopo che 
l’ins. parla della scuola, come ambiente di vita, utile per conoscersi e…imparare. Tutti scrivono il 
proprio vissuto (Io sono… Io sono a scuola...)  
 
Situazione problematica di partenza  L’insegnante pone una serie di domande:  
“Cosa abbiamo scritto sotto il proprio autoritratto?” Si avvia così un lavoro di 
rappresentazioni  grafiche e nello stesso tempo di scrittura di parole e semplici frasi 
esplicative, riguardanti esperienze personali e/o di racconti ascoltati dalla voce 
dell’insegnante.  
 
Attività: Disegni e colorazioni/Completamento di schede di pregrafismo/Riproduzione e lettura di parole e brevi 
frasi/Analisi fonologica di alcune parole/Conversione dei fonemi in grafemi/ Riconoscimento di parole uguali/ Dettati 
muti/ Giochi linguistici/Schede strutturate/ Esercizi di completamento di parole/ Esercizi di copiatura e scrittura di 
parole e frasi/ Ascolto di semplici storie e successiva individuazione di parola – chiave e frase bersaglio. Produzione di 
semplici didascalie/ Presentazione di alcuni digrammi/Ascolto e riordino logico – temporale di semplici storie/ 
Esercitazioni per la corretta scrittura del segno grafico, nei tre caratteri/Osservazione di immagini e racconto di brevi 
storie/ Schemi a cornice/ Produzione scritta di brevi testi legati al vissuto e/o all’osservazione diretta di elementi del 
mondo naturale, vegetali o piccoli animali (Il riccio- La chiocciola…) Memorizzazione di filastrocche/ Esecuzione di 
canti per “un’allegra ortografia”. 
Ogni lavoro viene avviato in modo ludico e con conversazioni che coinvolgono tutti gli alunni, per renderli partecipi e 
attivi sempre. 
Il percorso didattico di avvio alla letto-scrittura, è stato seguito dalla scolaresca con curiosità, ma non tutti si sono 
impegnati con lo stesso entusiasmo. Gli alunni A e B hanno mostrato da subito difficoltà nella attenzione perché 
entrambi poco scolarizzati, richiedendo, pertanto, continui richiami e guida dell’ins.,per lo svolgimento anche di 
semplici attività. Per gli stessi la docente cercherà di accattivare,  in modo ludico, la loro attenzione, cercando così 
anche di renderli partecipi, attraverso specifici incarichi e piccole responsabilità scolastiche, in modo da coinvolgere 
entrambi  dal punto di vista emotivo. Per  l’alunna C, il cui ritmo apprenditivo si è subito mostrato più lento e incerto, 
rispetto a quello del gruppo classe, l’ins. cercherà di utilizzare diverse strategie , ritenendo che la bimba sia da seguire 
con particolare amore e attenzione, così come per D e B che, mostrano grosse difficoltà di ascolto e comprensione, 
anche di semplici consegne. Gli alunni, su citati, sono stati inseriti in un progetto di recupero e consolidamento, curato 
da quattro docenti del plesso. Nella classe è stato anche inserito un bimbo E che  risulta labile alla memorizzazione di 
fonemi e grafemi affrontati e che mostra  evidente incertezza nell’applicazione.  
 
A conclusione dell’unità di apprendimento, anche alla luce degli esiti , delle verifiche somministrate in itinere, la 
quasi totalità degli alunni , fatta eccezione per quelli precedentemente citati, ha conseguito i seguenti obiettivi 
per il raggiungimento dei traguardi, per lo sviluppo delle competenze: 
 
ITALIANO 
1 – L’alunno partecipa a scambi comunicativi con compagni e docenti. 
2 -  Legge brevi testi. 
3 -  Scrive parole e/o didascalie semplici. 
 
MUSICA 
2 – Gestisce diverse possibilità espressive della voce o di oggetti sonori. 
 
ARTE  E  IMMAGINE 
2 – Produce e rielabora, in modo creativo, le immagini. 
 
STORIA 
1 – L’alunno conosce e usa le parole del tempo che scorre . ( Successione ciclica). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Note Ins . AMATO  MARIA  classe 1^ sez. B   “DON  ORIONE” 

 


